
CONTRASTO AL COVID - 19: IL GOVERNO HA VARATO IERI NUOVE MISURE
(DPCM 11 marzo 2020) 

Come è ormai noto, ieri sera il capo del Governo Conte ha firmato un nuovo decreto che ha introdotto, su tutto il territorio nazionale, ulteriori
misure restrittive. Rimangono ferme quelle varate con DPCM 8 marzo e DPCM 9 marzo, se non sostituite di fatto  da disposizioni più stringenti.

In particolare, con le misure di ieri sono state sospese, fino al 25 marzo p.v.,  tutte le attività dei servizi  alla persona (con eccezione di quelle
espressamente escluse), le attività di somministrazione cibi e bevande (fra cui bar, ristoranti, pub, gelaterie, pasticcerie) e le attività commerciali
non legate alla fornitura al pubblico di generi alimentari o di necessità (anche qui, un elenco delle tipologie escluse si trova nell’allegato 1 al dpcm).

Cosa accade, quindi, alle attività del sistema ARCI alla luce di queste nuove disposizioni?
Non tutto, si deve premettere, è chiaro, per cui occorre fornire, per il momento, coordinate di indirizzo alle attività “tipiche” del sistema basate su
una valutazione combinata e ragionata delle disposizioni, con salvezza di rivalutazione alla luce di eventuali direttrici che il legislatore o la prassi
amministrativa vorranno emanare.

ATTIVITA’ PROGETTUALI A SUPPORTO DI SOGGETTI IN CONDIZIONI DI FRAGILITA’ (mense sociali, accoglienza immigrati) – Ad oggi, si deve ritenere
che tali attività non possano, per evidenti ragioni concrete, essere considerate sospese. Occorrerà pertanto adoperarsi affinché siano condotte con
l’utilizzo dei dispositivi sanitari che pongano in condizioni di sicurezza il personale, i volontari e gli stessi ospiti e siano rispettate le raccomandazioni
espresse nell’allegato 1 al dpcm 8 marzo (in particolare: distanza di sicurezza interpersonale di almeno 1 metro, dispositivi di liquidi igienizzanti,
lavaggio delle superfici, monitoraggio delle condizioni di salute nella comunità, sanificazione degli ambienti )

SEDE NAZIONALE E COMITATI LOCALI – Per le attività di back office non essenziali, si suggerisce il ricorso (come previsto dal dpcm 8 marzo) a ferie,
permessi ecc.. Per le attività amministrative necessarie, l’utilizzo del cosiddetto “lavoro agile”. In ogni caso, le attività amministrative in presenza, “al
pubblico”, ossia alla comunità di riferimento (soci e terzi),  vanno cessate, garantendo, ovviamente, la continuità dell’assistenza in modalità remoto.

SPORTELLI SOCIALI – Se non ci saranno interventi di diverso segno, ad oggi occorre definire la chiusura delle attività in presenza.
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VOLONTARIATO SOCIALE (es. spesa a domicilio dei soggetti fragili) – È arduo, in una fase come questa, immaginare che tali soggetti siano lasciati soli
a gestire l’emergenza. L’indicazione, per il momento, è di proseguire l’attività utilizzando, tuttavia, tutte le misure a precauzione della salute dei
beneficiari e degli operatori (mascherine, guanti ecc..). Se ciò non è possibile, occorre valutare la sospensione del servizio di supporto.
  

Di seguito si propone un elenco delle nuove misure in forma tabellare, coordinate con i previgenti divieti e raccomandazioni.

MISURE TIPOLOGIA NOTE TERMINE FINALE DI EFFICACIA

Sospensione  di  attività
convegnistica e congressuale

Obbligo, in forza dell’applicazione
dell’art.  2,  co.1  lett.a)  Dpcm  8
marzo

3 aprile 2020

Sospensione  delle  attività  di
palestre,  piscine,  centri
sportivi,  centri  benessere,
centri  culturali,  centri  sociali,
centri ricreativi

Obbligo 3 aprile 2020

Limitazione  agli  spostamenti
delle persone fisiche

Obbligo mitigato dalla necessità di
spostarsi per  esigenze lavorative,
per  situazioni  di  necessità o
motivi di salute. 

Non  soggetto  a  divieto
(consentito)  il  rientro  presso  il
proprio
domicilio/residenza/dimora

Il Dpcm 9 marzo ha esteso il divieto di spostamento
all’intero nazionale,  non fornendo specificazione in
merito  alla  portata  applicativa  del  divieto  di
spostamenti  che,  a  ben  vedere,  considerando  le
sanzioni  penali  previste  in  caso  di  violazione  dello
stesso,  (v. infra)  necessiterebbe  di  ulteriori
chiarimenti. Stando al tenore letterale del dispositivo
il  divieto  di  spostamenti  è  altrimenti  da  intendere
riferito a qualsiasi spostamento sull’intero territorio
nazionale,  anche  all’interno  dello  stesso  comune,
non comprovato da esigenze lavorative e/o di salute
o particolari necessità (ad esempio, approvvigionarsi

3 aprile 2020
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per  la  spesa  quotidiana  di  necessità).  Necessario
munirsi di autocertificazione per attestare il motivo
dello spostamento

Limitazione ai trasporti Facoltà I  Presidenti  delle  singole  regioni  possono disporre,
con ordinanza ex art. 3, co, 2, d.l. 26 febbraio 2020 n.
6,  la  programmazione  del  servizio  erogato  dalle
Aziende del Trasporto pubblico locale, con riduzione
e soppressione dei servizi, in relazione agli interventi
sanitari  necessari  per  contenere  l’emergenza,  sulla
base  delle  effettive  esigenze  e  al  solo  fine  di
assicurare i servizi minimi essenziali. 

Per gli stessi fini, il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro della salute, può
disporre  la  riduzione  e  soppressione  dei  servizi
automobilistici  interregionali  e  di  trasporto
ferroviario, aereo e marittimo.

25 marzo 2020

Divieto  di  ogni  forma  di
assembramento  in  luoghi
pubblici o aperti al pubblico

Obbligo 3 aprile 2020

Sospensione dell’apertura dei
musei  e  di  altri  luoghi  di
cultura

Obbligo 3 aprile 2020

Sospensione  dell’attività  di
ristorazione,  inclusi  bar, pub,
ristoranti,  gelaterie  e
pasticcerie

Obbligo Fanno eccezione le mense e il catering continuativo
su base contrattuale, ferma restando a necessità di
garantire da distanza di un metro.
Rimangono  consentiti  l’attività  di  ristorazione  con
consegna  a  domicilio  e  gli  esercizi  di
somministrazione  di  alimenti  e  bevande  siti  nelle
aree di servizio e rifornimento carburante  della rete
stradale  e  autostradale  e  all’interno  di  stazioni
ferroviarie,  aeroportuali,  lacustri  e  negli  ospedali,
(sempre nel rispetto della distanza di un metro).

25 marzo 2020
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Il  divieto  deve  ritenersi  pienamente  applicabile
anche alle attività di somministrazione svolte presso
le  strutture  di  base  affiliate  (anche  ove  esercitate
con pubblica licenza). 

Sospensione  degli  esercizi
commerciali 

Obbligo  riferito  alle  attività
commerciali al dettaglio svolte sia
nell’ambito di esercizi commerciali
di  vicinato  che  in  quello  della
media e grande distribuzione, pur
se ricompresi  all’interno di centri
commerciali.
Obbligo riferito anche ai  mercati,
salvo le attività dirette alla vendita
di generi alimentari.

Non  sono  sospese  le  attività  di  vendita  di  generi
alimentari  e  quelle  di  prima  necessità  individuate
nell’all.1  del  Dpcm  11  marzo  (tra  cui  edicole,
tabaccai, farmacie e parafarmacie).

25 marzo 2020

Svolgimento  di  servizi
bancari,  finanziari,
assicurativi  e  comparto
agricolo

Obbligo  di  rispettare  le  norme
igienico sanitarie 25 marzo 2020

Limitazione  dei  servizi  alla
persona 

Obbligo Il divieto riguarda  tutti i servizi alla persona diversi
da:

 Lavanderia  e  pulitura  di  articoli  tessili  e
pelliccia;

 attività delle lavanderie industriali;

 altre lavanderie, tintorie;

 servizi di pompe funebri e attività connesse.

25 marzo 2020
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 Sospensione  di  eventi  e
competizioni sportive 

Possibilità di utilizzare gli impianti
sportivi a porte chiuse solo per le
sedute  di  allenamento  di  atleti
riconosciuti di interesse nazionale
dal  CONI  e  dalle  rispettive
federazioni,  in  vista  della  loro
partecipazione  ai  giochi
olimpionici  o  a  manifestazioni
nazionali ed internazionali.
Rimane consentito unicamente lo
svolgimento  di  eventi  e
competizioni  sportive  organizzate
da  organismi  sportivi
internazionali,  all’interno  di
impianti  sportivi  utilizzati  a  porte
chiuse  o  all’aperto,  senza
pubblico.

3 aprile 2020

Sospensione  dei  servizi
educativi per l’infanzia e delle
attività didattiche nelle scuole
di  ogni  ordine e grado,  delle
attività  scolastiche  e  di
formazione superiore, di corsi
professionali,  di  master,
università per anziani 

Obbligo  mitigato  dalla  possibilità
di svolgere le attività formative a
distanza 

Come già precisato in altra informativa  , la misura
deve  intendersi  applicabile   a  anche  per  le  realtà
associative che svolgono servizi in questo ambito

3 aprile  2020

Applicazione  dello  smart
working

Raccomandazione Si raccomanda il massimo utilizzo del lavoro agile per
tutte  le  attività  non  sospese  relative  a  servizi
indifferibili. Per le attività differibili, si suggerisce, al
pari di quanto previsto dai decreti, di attivare ferie,
permessi ecc.. 

Si ricorda che il Dpcm 8 marzo estende a tutti i datori
di  lavoro  la  possibilità  di  accedere  al  cosiddetto
“lavoro  agile”  per  tutto  il  periodo  dello  stato  di
emergenza.

31 luglio 2020

Agevolazione  dell’utilizzo  di Raccomandazione v. sopra 3 aprile 2020
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periodi di congedo o ferie 

Svolgimento  di  attività
produttive e professionali

Raccomandazioni Il  Dcpm  11  marzo  prevede  le  seguenti
raccomandazioni:

 Il   massimo  utilizzo  di  modalità  di  lavoro
agile  per  le  attività  che  possono  essere
svolte al  proprio domicilio o in modalità a
distanza;

 l’incentivazione  a  fruire  delle  ferie  e  dei  i
congedi  retribuiti  per  i  dipendenti  nonché
gli  altri  strumenti  previsti  dalla
contrattazione collettiva; 

 la  sospensione  delle  attività  dei  reparti
aziendali non indispensabili alla produzione;

 l’assunzione di protocolli di sicurezza anti-
contagio,  anche  con  l’adozione  di
strumenti di protezione individuale;

 lo svolgimento di operazioni di sanificazione
dei luoghi di lavoro.

Con riferimento alle sole attività produttive, il Dpcm
raccomanda di  limitare al  massimo gli  spostamenti
all’interno dei  siti  e  di  contingentare  l’accesso agli
spazi  comuni,  prevedendo  altresì  che  tutte  le
raccomandazioni  indicate  possano  essere  attuate
favorendo  intese  tra  organizzazioni  datoriali  e
sindacali.

25 marzo 2020

Limitazione  allo  svolgimento
delle riunioni

Obbligo di adottare, in tutti i casi
possibili, modalità di collegamento
da remoto, comunque garantendo
il rispetto della distanza di 1 metro

3 aprile 2020
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Limitazione  agli  spostamenti
nei  casi  di  sintomatologia da
infezione  respiratoria  e
febbre

Raccomandazione 3 aprile 2020

Previsione, all’interno di ogni
locale  aperto  al  pubblico,  di
liquidi  disinfettanti  per
l’igiene delle mani

Obbligo, in forza dell’applicazione
dell’art. 3, co. 1, lett. f) Dpcm 8

marzo

Ovviamente l’obbligo vale per le strutture cui è stato
consentito di rimanere aperte

3 aprile 2020

Applicazione  delle  misure  di
prevenzione igienico sanitaria

Raccomandazione, in forza
dell’applicazione dell’art. 3, co. 7

Dpcm 8 marzo
3 aprile 2020

RESPONSABILITA’  - Ricordiamo  che restano in vigore le previsioni in ordine alla responsabilità previste dal DPCM 8 marzo, che individuano
espressamente nell’art. 650 c.p. la misura sanzionatoria penale da applicare in caso di violazione degli obblighi prescritti, specificando che questa
opera se il fatto non costituisce più grave reato.  Ricordiamo che la disposizione in questione stabilisce  "Chiunque non osserva un provvedimento
legalmente dato dall’Autorità per ragione di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o d’igiene...  è punito con l’arresto fino a tre mesi o
con l’ammenda fino a euro 206". Si tratta di una sanzione di tipo contravvenzionale,  applicabile nel caso di violazione delle misure obbligatorie su
indicate, commesse non solo a titolo di dolo, ma anche a titolo di colpa, cioè di inosservanza involontaria dovuta a negligenza, imprudenza o
imperizia.  
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